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lealtà delle armi. 
(Colhboraiiim» ai FRIIIU). 

Donde ha origino questa otorua lotta 
di principii ohe più o meno spiccata 
tanto contribuì al progrosso civile e 
sociale? G' essa regolata da intimo con­
vinzioni 0 non piuttosto da personale 
interesso? Sono le azioni umane ispirate 
a convincimenti o non piuttosto all' e-
goismo? 0 non sono, e quello e questo, 
movente d'ogni atto, secondo la natura 
e l'eduoaiione dell'individuo? 

Le disuguaglianze sociali, le ingiusti-
, zio, cpmmuovono certi uomini, altri 

loscisho Dell'ìndifTerenza, altri anoora 
trovano difensori. Si ribellano l Gracchi 

^ o.Sò^o ferrea instancabile lotta lasciano 
' làVvita. per l'ideale; nei loro protetti, 
obÀ non ,8anuo o non vogliono conipren-

' derli, irovano spesso ostinati nemici. 
'Alcuni àvverstiri li combattono contro 
una propria convinzione, perchè temono 
la luce della veritii, il trionfo della 
giustizia. 

In alto il pensiero, i sentimenti del­
l'animo, It) aspirazioni del cuore. L'uto­
pia deli' oggi è la realtit del domani. 
Pensatori un tempo derisi e soherniii 
come folli, sono oggi apprezzati e sti­
mati filosofi'e maestri. L idea ha biso­
gno di una evoluzione per raggiungere 
la sua mata; nulla si crea, tutto si ela­
bora. L'idea che sorge deve prima mi­
nare l'idea contraria e trionfante, ab­
batterla 0 sostituirsi. 

Sono 4ue processi importanti e che 
.»S(>vo(]ono Sempre<sbtt'oii^io-,<Up6sso i 

duepr.ocossisonocontempoFanoi,esiapre 
allora fra le duo tendenze una lotta 
accanita. Lotta ammirabile, qualora sia 
ispirata a convinzioni e combattuta leal­
mente. Ci6 che non avvenne per il pas­
sato e tanto meno ai giorni nostri. 

. Vediamo individui ohe disoendono 
alle armi più vili e nessun ' mezzo la-

'"'sciano intentato, anche il più volgare, 
pure di raggiungere il loro scopo. Ti 
destorivoiio spesso l'uomo osemplarmen te 
morigerato e caritatevole, come un in-

' dividuo da capestro — una mente crea­
tiva, un ingegno apprezzabile, corno 
una mediocritiiqualunque.Chi, commosso 

"lil(8'»'8Óflferènze • di- certo-filassi, 'Cerca 
'.sollevarle, è un esaltato, un sovversivo. 

Non le azioni delle persone, ma le 
loro idee politiche, sociali, religiose, e 
il proprio interesse, si prendono a punto 
di partenza dei propri giudizi. 

. . ' E' vero che ò sposso necessario in­
dagare anche l'intenzione del soggetto 
per giudicare le opere del medesimo ; 
ma è brutto giudicare con spirita cosi 
pessimista le azioni di un individuo di 
idee avversarie e più brutta ancora 

! attribuirgli u.na mala intenzione senza 
(Conoscerla; si manifesta nel primo caso 
un disprezzabile esclusivismo, nel se-
isocondo. una stolida malignità. 

Parla al popolo di campagna della 
I-gentilezza del sentire e della mente 

sublime di Mazzini, di Cavallotti, di 
I iBovio e di. altri oho furono e sono i 
..iS'olstoii.'del pensiero italiano; questi 
.s{iat>olaQÌ .si guarderanno dapprima con 

occhio di meraviglia e di sgomento, 
nip'oi Iti'-fuggiranno ; tu parlasti loro di 
' "-«'jiamicL' di Dio » di « ministri delle 

tenebre >, di anime-dannate, di empi e 
pazzi pensatori, le-cui azioni-sono ispi­
rate dal'genio del ìiiaXe,... 

^ ,., Si, ,opppre;nde. di, quali som.enze son -
frutto qiiesté opinioni dol popolo ignaro. 
In -certa cE^ptp^ghe essa.giura in verbo 

,.imastt<s'''t;.'e-il.<naestro,mon.,.è. .spesso 
i'iohe>nnimaligni) oiiunl'ignorante intran-

'"islgdùte, 

' Qualcuno 'presto .il„quale. è giunta la 
..,.influenza di.iqualche reazionario intraii-
' s igentct i dirà che i propagatori 'delle 
''ntìbve'idoB,' delle-'riformo,'s'oiio dei sov-
''vèfsivi,tipotootori di' rivoluzioni, eìvidi di 
'ii'barrioate è. di .aapgue.'cittadino. .Ogni 

loro virtù agli occhi di costoro ''è • di­
venuta turpe vizio, ogni buona aziono 

•in«al«»gio51)r(iposito. 
•»• 

"C'è del marcio in tutti i partiti,ima 
l'dove questi. difetti! sono: in (certi partiti 
^.causati, da rari-itidividui, in corti-altri 

sono arma costante.'Q continua di molti, 
.isono metodo,-sono sistema. 

.Di ' a qualcuno che tu sei socialista 
0 Ve^fublilftìjno, 'o'''déaift'i3i'i(tìco, 0 radi-
'cale, 'ed è'gli ti fuggirà come si fugge 

'•-la'inorto,'vedrà in te un essere.,più 
"funesto 'dèi brigante sardo, più mal-

và'^lo dell'irreperibile Musolinol Essere 
- 'àVVorsi'in tutto o in parte lili'àlitiiale 

'briiinitàiénto politico o aocialo, è, 'so-
"ctltldo'alcuni,'reato,più oi'réndo e,',più 
pericoloso''dèi Inoliti' dall'uni. 

Di questi individui poi alcuni sono 
convinti della giustizia delle loro ma­
nifestazioni, eradi naturali del Medio 
Evo; si sentono seorrero per lo vano 
un sangue.... speciale. Altri invece, pur 
conoscendo ingiusto l'attualo ordina­
mento della Società — pur vedendo da 
un lato sofTeronzo e sudori, dall'altro 
privilegi e godimenti — tuttavia osta­
colano il progrosso, sentinelle avanzate 
dol vecchio ordinamento, perchè li co­
stituisce privilegiati neilA Sociotk 

Altri infine, educati a vieti principii, 
non hanno saputo emanciparsi con l'u­
niformare lo loro idee alla corrente 
progressiva dol pensiero. 

E ' spesso l'interesso, l'egoismo oho 
li domina, non una convinzione ispirata 
a sontimenti di giustizia. Non intendo 
dare lezioni; rilevo solo l'evidenza di 
un fatto sempre deplorevole, special­
mente in questi tempi, nei quali oi 
sombra essere giunti ad un si alto gra­
dino nella 'scala della civiltà. 

Come è rispettabile ogni individuo 
cho combatte, convinto e lealmente, 
per un'idea, altrettanto non lo è bhi 
ia propria coscienza e la propria monte 
rende schiavo d'un proprio interesse. 

'Nos.3una legge, come nessuna inno-
vaziono, porta vaUtaggio ad una parto 
di cittadini senza portar danno — alla 
stregua delle veèchie consuetudini — 
ad altra parto. Lo stesso codice penalo, 
mentre provvede a liberare la società 
da ehi può danneggiarla, non danneg­
gia il delinquente, relegandolo in car­
cere ? — Cosi le loggi sociali. 

Ma so una riforma inspirata a con-
a concetti demooratici porta vantag­
gio alla gran parte dalla naziono e 
danno ad una piacela parte di essa — 
vantaggio e danno richiesti dal senti­
mento di giustizia — è legittimo, è 
ragionovole ohe il danneggiato debba 
ribellarsi? il favore, che avea, era 
contro i buoni principii; ciò basta 
perchè vi si debba rinunciare. 

Lottiamo, ma siano le nostre, azioni 
ispirate a sinceri convincimenti. Pro-. 
scindiamo dagli interessi personali, u-
siamo armi leali e civili; da questa 
lotta di principii e di idee scaturirà la 
verità ; abbia essa il trionfo e -nessuno 
voglia ostacolarlo li cammino. 

Il cuore e la mente, uniti in reci­
proco aiuto, devono darci l'indirizzo ; 
e noi tendiamo là ov' ossi ci guidano, 
fin là ov'essi oi portano. 

L. Barzan. 

DALLA CAPITALE 
Air udienza reale. 

Roma 11 — Oggi alla firma doi. 
decreti mancavano gii on. Nasi e Pi­
cardi assenti da Roma, 

Il Ho parlò a lungo della feste di 
'l'olona, mastraudosone soddisfattissimo. 

Si intrattenne poscia lungamente con 
Zanardolii e Gilolitti circa la ripresa 
dei lavori parlamentari. 

Consiglio di ministri. 
Movimento doi Prefetti? 

Roma 11 — L'odierno Consiglio dei 
ministri si è occupato della situazione 
politica, delia deliberazione della Com­
missione dei Nove, e delia necessità di 
prorogare i potori al commissario di 
Napoli finché non sia compiuta l'in­
chiesta. 

Il Consiglio si occupò puro degli, af­
fari di ordinaria amministrazione, del 
movimento doi prefetti, dol movimento 
diplomatico ed anche della grossa que­
stione delle pensioni civili e militari. 

Noi movimento dei prefetti sarebbe 
compreso anche quello di Iloma, 

Secondo la Tribuna, invece, il mo­
vimenta dei prefotti si limiterebbe a 
una dozzina dolie minori prefetture. 

PEI MAESTRI. 
Roma i l ~ S\ annunzia che l'on. 

Nasi sta studiando un nuovo progotto 
di legge per disciplinare lo "nominò dei 
maestri elementari. 

ECHI CINESI. 
Si f a fa'go'lt'o? 

Londra 11 — l\ Times ha da Pokino 
in data 9 aprile ; 

« 'Waldersee ed i generali degli eser­
citi alleati, conclusero un aocórdo- ro-
'lativamente allo sgonibro delle irqppo », 

' F, 'Uiire notizie w 3" pag. 

Le feste dì Tolone. 
Tolono, 11 Aprile, 

Il brindisi di Loubet — Qnello del 
Duca. 
Ecco il brindisi pronunziato da Lou-

bet al pranzo di gala di 250 coperti 
olferto ieri sera in onore dei Duca di 
Genova e degli ufficiali italiani: 

« Monsignore ! 
«Innanzi tutto,' voglia esprimerò la 

nostra gratitudine per i sontimenti dì 
cui S. M, il Re d'Italia voile darci 
splendida attestalo, inviando ad anco­
rarsi a fianco delle nostre navi, nello 
acque di TolouQ, la magnifica squadra 
cho faceva tostò ia nastra ammirazione 
por la sua forza, per ia bolla tenuta 
dei suoi equipaggi, 

«La Francia {..apprezza pionatuento 
l'atto araiohevolo dal vostro Sovrano 
od io, in nome suo, non saprei meglio 
rispondere che esprimendo la speranza 
di vedere stringersi ancora-per il loro 
bene comune le cardiali relazioni cosi 
felicomanto esistenti fra, le nostro due 
Nazioni, 

«Sua Maestà.aggiunse pregio alla sua 
decisione, mantenendo par questa cir­
costanza al comanda della sua squadra 
il Principe che occupa un posto cosi 
alto tra gli ominonti capi della valorosa 
Marina italiana, 

« Perciò, Monsignore, voi siete dno 
volto benvenuto fra noi e noi preghiamo 
A'ostra Altezza di portare a Sua-Maestà 
i più vivi ringraziamenti o i sinceri au­
guri della'Francia e dol Governo della 
Repubblica, , 

« Signori, bevo al Ho d'Italia, alla 
Regina Eloaa| alla Regina Margherita, 
al Duca di Genova, alla Famiglia Reale, 
alla Marina e alla Naziono italiana », 

Ed occo quello del Duca di Genova: 
«Signor Prosidento, Sono stato feii-

cissilùo di ossero stato scolto 'per por­
tarvi 'in questa circostanza il saluto di 
S, M, il Re d'Italia mio signore.-

Sono nello -stesso'tempo soddisfattis­
simo diilavero.avuto l'onoro di eisere 

•'venuto a Toiohe -colla 'squadra italiana 
e di aver potuto trovarmi ' a''confitto 
colle vostre bella o potenti navi, dello 
quali oggi stesso ha ammirato la si­
curezza e la precisione nelle tnanovro. 

Vi ringrazio, signor Presidente, delle 
lusinghiere espressioni ohe avete ben 
voluta rivolgermi a oho corrispondono 
perfettamente all'accoglienza cordiale 
che abbiamo ricevuta e della quale noi 
conserveremo il miglior ricordo. 

Al mio ritorno in Italia, avrò il pia-
caro di -riforii'o a S. M. il He gli 'at­
testati di cordialità cho ci furano dati 
da voi, signor Presidente, da tutti i no­
stri camerati francesi e dalla popola­
zione di questa nobile o simpatica città. 

Bovo dunque alla vostra .salute, signor 
Presidente, ' bevo alla Marina, all'E­
sercito ed alla Nazione francese », 

Idue'hHndisi furono salutati'da vivi 
-applausi O'-dal suono degli inni italiano 
e francese. 

Il'iMunicipio olTri, alla . mezzanotte, 
un'pimoft in onore dei-giornalisti .ita-
iliaui. 

A bordo della "Lepanto,,. 
Una pergamena di fratellanza — 

ll'«dejouner» — I brìndisi. 
Il pubblicista llaquenì e il deputato 

.IJoauquior presentarono a! duca di Go- ' 
nova una pergamena artistica della Lega ' 
franco-italiana, augurante il benvenuto 
al duca, alla fiotta italiana, la frater-

'nità'allo due nnzioni. 
-«-

Oggi a mezzodì, a bordo delia Lepanto 
ebbe luogo il dejouncr offerto dal Duca 
a Loubet 0 ai ministi-i od ufficiali francesi. 

Il dejouner riuso! cordialissimo. 
Il Duca di Genova pronunziò il se­

guente brindisi : 
« Lasciate, signor presidente, ohe io 

vi esprima tutta la mia 'riconoscenza 
por l'accoglienza cordialissima e sim­
paticissima fatta in Francia alla mia 
persona e alla squadra posta sotto i 
miei ordini, 

«Conserverò inaltorabilo ricòrdo di 
questo magnifico ricoviiuenlo e sono 
felice-di portare un brìndist'àlla Francia 
ed allo suo armate di terra e di maro. 

« Tengo inoltre a luanitestarvi alta­
mente, signor presidente, tutta la sim­
patia, ohe mi ispira tutta la vostra 
persona ». 

' g II Duca toccò"poscia il'suo bicchiere 
con quella del prosidoute, a cui'strinse 
luitìfara'onle la mano, 
•'Mdi, i Xiomfit'ati frii'ono'-Condotti in 

visita por ia corazzata, con grande od 
afi'ettuoso scambia di cortesie. 

• « • 

Il comandante in seoonda della £6'-
panto, capitano Corsi, convitò ad un 
dejouner i giornalisti francesi od italiani. 

Grande cordialità, fraternità eutusia-
tica. 

-«-
La colonia italiana a sua volta ha 

ofi'erto, nel pomeriggio, un a lunoh r> a-
gli ufficiali e sottufficiali francesi,, russi, 
spagnoli ed italiani — numerose le si­
gnoro. 

Calorosi brindisi alla Francia e al­
l'Italia. — Entusiastiche dimostrazioni 
agli ammiragli italiano o francese. 

La partenza di Loubet. 
Loubet riparte stasera allo U,'30 

dalla staziono' di 'rolono. 

La risposta di Vittorio Emanuele 
al dispaooio di Loubet. 
Loubet ha ricevuto stasera li seguènte 

dispaccio' del Ke d'Italia, 
« Signor Emilio Loubet presidente 

della Repubblica' — Ringrazio molto 
vivamente 'Vostra Eccellenza per lo suo 
amabilissime parole e^per l'accoglienza 
cordiale fatta à mio >.ia duca di Genova 
e alla squadra italiana. 

La Regina si unisce a me per espri­
mervi tutta la nastra riconoscenza per 
i buoni auguri. 

Gradisca 'Vostra Eccellenza i miei 
più sinceri auguri per la sua persona 
e per la prosperità dolla Francia amica 
doiritalia, 

Vittorio Emanuele ». 

NOTIZIE DI CORTE. 
1 padrini del nascilttro — Alla Reggia 

di Capodimonte — Un dono numi­
smatico, 
Roma 11 — Por desirtario della Ko-

gina, il padrino del nascituro principe 
al battesimo civile, sarà il principe del 
Montenegro; so si tratterà di una prin­
cipessa, fungerà da matrina la princi­
pessa Milena, 

Al battesimo religioso . saranno pa­
drino e matrina un-Principe della Casa 
Reale e la Regina Margherita, 

.«-
Si ha da Napoli che i lavori di adat­

tamento alla Roggia dì Capodimonte 
procedano alacremente o:'saranno ulti­
mati per la fine di giugno. 

-*-
S. M, il Re ha mandato circa 200 tra 

monoto e medaglie al Museo di Napoli 
e molte altro, al Musco di Turino, 

lioTIZlEJT ALIANE^ 
Nella regione veneta. 

La neve d'aprile I 
Vicenza 11 — Stanotte' nevicò oo-

piosamonto sullo vette delie nostre 
montagne, cho stamane apparvero bian­
cheggianti, lorsora sulla nostra città si 
scatenò un violento temporale con 
lampi, tuoni ed acquazzoni impetuosi. 
Fu il primo della stagione. 

IL IV CONGRESSO GEOGRAFICO. 
. Milano 10 —11.Comitato esecutivo 

del l'V Congrosso geografico, offri sta­
sera - un ricevimento noi ideali Ideila 
Permanente. 

Vi assistettero il' ministro Nasi, il 
sindaco, il prefetto, il.comandante Cagni. 

Il poeta parigino Lei'ebvre, disse al­
cuni suoi versi, appiauditissimo. 

La iiiiiDiizioiie dei nati nei paesi clTili. ' 
ID tutti ì paosi civili si compiono > adesso ì 

lavori clol consimonto do'la popolazionQ, e molti 
riouUatì'generali SODO conosciuti fin' d'ora. 

'E ' notoYolo elio cosi ia G r̂mauia come nel 
lIogQO uuito doUa Gran Bi-otagoa — o apocio 
in luglnltorra — coma in Pranciat la media delle 
DEiscite ò in Bonsibile diminuziona. 

In Ffanda,̂ annualm6ate, peĉ ogni 10̂ 000 abi­
tanti,'nascoso 35 batnbÌQÌ ineap di quanti ne 
DaBuevano mezzo secolo fa; uo nancono 40 di 
mono in Gormània, ES2 di meno noi Regno unito, 
e ól di meno in lo^hiltorra. 

L'Austria o l'Italia BÓltaiito sogoano'la'biinoro 
dimÌDUZLone delle uaacitf}. 

In poche parole,' la potenza rìprò^attiva in 
Auitria' ò diminuita del 5 por cento, ^niltalia 
del 6, in QQt'nia,ma' dol 10, in Francia del U, 
nel Regno unito del 15, in lughì̂ tei-ra del 17. 

Como si vede, la nascite diminutscono ovunque. 

À quanti GÌ mandano- scruti 
per la'pubblicazione raccoman­
diamo: sGriv:zno chiaro^ su ima 
sola facciata di ciascitn foglio. 
\Gli'Sc'rttti anonimi non sono 

tenuti in alcuna'constderazione. 

^W'kmMì ìimìiiì miiàl ^ 
-'La ftimiglia'>del • Giornale di Cfdihe 

sta facendo all'ospite' suo — o dì'tìoi 
tutti, dol resto, ed ospite simpatfco e 
benvenuto, ohe è 11 collega Bigtltuni, 
nuovo direttore dol vecchio glornal*\di 
Pacifloo Vaiussi —' gli onori'di 'isasa. 
— Tanto bene. 

Fra questi, con un oonceUo"genial­
mente pratico — misoere utiled/utct, — 
c'è la trovata di un'Accademia: un'Ac­
cademia di polìtica: che serva di'degna 
onoranza, e di omogeneo tratteOitlDlento, 
6 insieme di tnuno erudimini »,'• ii 
rassegna informativa, al novello'diret­
tore. — E tanto bene anche queeió. 

Il tema generico dell'Accademia-pare 
che sia questo : * Sa il' par-Uto httoàe-
rato sia veratnente morto, - ù iiàra-
menle vivo». Sono ammesso, ^eviden­
temente, le- variazioni sul'tema,< ed'ftn-
cho le digressioni, —K sempre bentHie. 

• - 4 » - - i 

L Accademia fu inaugurata,-, l'«ltro 
ieri con un articolo ' dì modeste spro­
porzioni, chediceva : - ^ -Il ,i'aese,ie.: il 
Crociato affermano sempre che il par­
tito moderato à morto ; ma allora osai, 
che lo aggredisoonò .ogni, giovnau'por 
ammazzarlo di nu9V0« sono del -iMara-
maldini. — Unl.arguzia profonda^-jge-
nialo. . . . . I . . 

Ieri segui Ufxcciiidemipo., ^ ; „ i\, qofiXe 
prendendo, come'niiraimciiattcai.vuelei il 
filo dol disoorso'drflìdftìtóre pliàotìdabte, 
approva questo « nel suo u m o r i ^ a e 
nella finalità'logica», ma ne'raddrizza 
lo aiformazioni-men •solide' in sgambo. 

Cosi — dice — è verissimo che il 
partito moderato è morto. B<nei.«ltende 
anche il certificato neoroscopico : 

«Chi diga che 11 pbrtUo--'moderato À-moìrto, 
ha ragione da vendere; ha ragione da- vendere 
perchè esao storicamente rappresenta,,qualche 
cosa cho tiou È più; risolte infatti le queitioai 
nelle quali con opposte tenden:;e si'comiìtìtte-
vano moderati e progressisti, -quel partito noa 
esisto più; di osso ;non rosta cne'U nooìt,<o la 

. vìsibiiissìaia compiacoazA eoa cuî  Paisàfii, •(fro­
dati, e so vuoto anche Friuìani, applicano qaeato 
epìteto a chi non, la pensa 'Oomè loro >. 

E a noi Friulani, tirati con si Ano 
garbo in ballo, non resta" cho la cu­
riosità di sapere qual è thai < quésto 
epiteto » bonedeito che noi appìlclfiamo 
tanto volentieri ; perchè' nel co'tìteato 
del ben tornito periodo in veHtà'ilon 
ci riesce di pescarlo fuori. E he' Vor­
remmo anche fare un'interrogazione... 
se non si tratjj^sso di una pacìfica ac­
cademia ad onore ed uso di un ospite, 
la qualo non vorremmo affatto, con 
impronto interioquio, perturbare. 

Ma avendo dimostisato oheiil-'{&rtito 
moderato-ò morto, il lepido -acp^^osi^ee 
passa a dimostrare cho dess(^;i :VJ,vo, ed 
immortalo. Nel che ha per tot tam^te ra­
giono anche a nostro modesto ' àVvjso, 
imperocché, come ben dice, 

< ò destino umano chQ gli uomini si dividano 
in due grandi partiti ;' tino cho tira,' l'altro che 
resiste..,,», 

E quindi ci sarà sempre," o''Wèftti-
mamonte, di fronte al partito^ délta'Ve-
sistenia, anche impartito del'pfqgr'éiso. 

Noi, 'dal canto'nostro,'ne tìdni'o;tanto 
convinti, e tanto bene crediamo' vivo 
e tomibìle il 'partito conaorv'it'órei, 'bhe 
esso ci-trovò già e c i ' t rova sohiòtta-
mento di frorite, dome si sta di iVdnte 
ai vivi. 

Poiché noi.siamó del partito,'/. Che tira. 
-fi.-' 

'Dùni^ue-'il partito'moderato- è'-vlvo. 
** Seuonohò — pros'eguo'l'egregio diaserento — 

questo'benedetto partito Iconservatore .è .co^so 
da tanti, da troppi, che alla, loro maniera ivof< 
i-ebhei-Q monopolizzarlo'; o'basta dare un'qcchiata 
alta ndslra staiuii'a cittadina per persaadèbjifne,,, 

Eccoci dunque alla rassegua'''intor-
' m'ativa, 
' Il diaserente scarta senz'altro il Paese 
.perchè 
" esso'sa ciò cho vuole,' e sa soprattitto Ohe non 
vuole conservare „ 
e passando, dunque, a quelli òhe non 
'Sanno quello èho si vogliono,- mette in 
prima linea — bontà sua!',',, grazie! 
loi'mi confonde! — il Friuli: ' 

«Prendiamo — dice —invoco il -Friuli,! in­
caricato di rigaivanizcave,ita sinistrai iStonica (?) 
por il momento in auge, .poncho anuaqtfata da 

. un po' di' elomonto conservatore e che porta del 
"reato onorevolmente la sua parto; il'plil'tittyche 
esso rappresenta; pretondo' di 'es'sere, dati t tèmpi 
che corrono, ii vero partito .oonservatora-lìhe^^Ie; 
bisogna attrarrò ì partiti' estremi nell'orY t̂f̂  di­
cono i suoi capi; bisogna persuaderli ohe'colla 
Monarchia si possono attuare tutto lentiforme ; 
dunquo i veri consorTatori siamo not';"Voli!aUri 
cho vi chiamato conservatori,'non. «Qt̂  phaimo-
derati mascherati, sìote morti, ;pDKKate come 
Lazzaro quatriduano ». 

Nel'qualo periodo ben si'Vedo come 
l'i^halmènte ^i'possa, per'dilètta ed'isiru-
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zione di oa ospite, confezionare con a-
blls e presta mano un bel pupazsso, 
vestirlo di eterocliti cenci, dargli quelle 
movenze e qnegll atteggiamenti ohe più 
garbano, ed esciamare: 

-- Beco il aoitn «letno. Vedete.... come è 
biiffo? 

Indi, goduto l'effetto della lepidezza 
làMstsalà'iimà, aggiangers con dram­
matico, accento le seguenti inverosimili 
si, mafantasiialiè inrormazioni : 

•.QiUsdt I6tid in b>Uo m oangervatore ed 
m nenlcó' pilaw e dtoUanita delle IgUtutioni, 
i*e«giMel ,4el Friuli, o vottno per quest'ultimo, 
0 »t ìioiì Vottuo, oereUo di favorirlo' Iti tatti 
i modi; ben ioteio, col aolo' Sue di sttrwre i 

, putiti «tremi nella famosa orbita,,, 
Nel.quale si vede come l'egregio 

, aooademico, nella foga della ' disserta-
, zione, abbiai preso grosso abbaglio, o 
incespioato in un singolare lapsus 
memorice pur trattandosi di fatti recenti 
in cui l'egregio X — se mal non ne 
indovinammo sotto il velame dell'arguto 
stile la persona vera — fu notevole 
parte. 
• i Imperoeohè nelle elezioni cui si al­
lude,,ci fu infatti un «nemico palese 
e dichiarato delle istituzioni » -> il 
Ministero che attentava ostinatamente 

• ali'integrità, dello Statuto, delle Istitu-
nibni fondamento primo — ma i seguaci 
del Ì̂ VJMK —conservatori schietti delle 
istituzioni^ come fautori del razionale 
rinnovamento negli ordinamenti so­
ciali — non solo non votarono per 
quel «nemico»,'ma gli votarono con­
tro', mettendo' in disparte, per la logica 
dei prinoipii, Ogni prevenzione, sia pur 

•> simpatica, di persone. ; 
' . ' ' ' ' • ' ^ « ^ 

• Ma la *flnalitii logica» cui miravft 
• raceademioo X, la'si trova esplicati là 
• deìve '—• dopo un po' di schermaglia, di 
• stile''fra il volteriano e il compunto, 

col Crooiato •— conclude che 
(U vero 'rappnieiitaDte nella atampa del partito 
contervatore-liberala,' Boo è e non pu9 eesere 

. <die il,Gfforiuil0 (2j Z7({iK0.,«,„. 
I. Nel quale sentenziato parrebbe, dun­

que,' colpita di scomunica anche la 
neonata Pioaola Palria..., 

. . . • • » . 

• Tutto questo però non oi riguarda, 
se non in quanto, con fine e cortese 

, astuzia, fummo tirati e costretti a far 
• tarte "dell'accademia; il che non oi 
' Siijjiiaòp' ti-oppo, trattandosi di fare o-
,,̂ orìinza ad un ospite è collega. 

. .1 .Senqnchè, in fatto dì rassegne infor-
- motóoè,'l'egregio Bignami è troppo veo-

dhìq' del" mestiere per non sapere che 
là'so)»,8lcVn(,'ed.*utile, e pratica,'per 
un giornalista che vuol conoscere i suoi 

. .polii, V, quella ohe egli fa coi suoi 
j'ooohr e colla sufi testa... sfogliando le 

collazioni dei giornali... vicini di pasa. 
B ^̂ ono convinto ohe, ad accademia 

finita,,sarà questo per lui il, partito... 
òhe tii-a. , 

'"',,', ' , UEspada. , 

'lPSO¥IlfClA 
. .Lati«ana|. io aprile. . 
Importante oonfàrenza per la « Dante 

Alighieri». 
(Spesi.,hd, conferenza è il pane let­

terario' del giorno. Qualunque argomento 
^iaseientìfle'o, letterario, politiòo, re-

. iigibso;,commerciale si prestai 
Ricoi-db che anni addietro a pàdpva 

iij^in,.egregio giovane laureando in m^-
dipinà ha esilarato professori e studenti 

li.Voji ùoà serie di conferenze usuila.... 
t,J$e':i>,cilhgia (arte delle ,serve)'.' 
r, Le. conferenze, secondo la loro indple, 

I po?8,bho, eccitare le passionî  possono 
'ii^^rnìré, é, qualche volta jinclie.,. an-
jpojara. jLa noja poi,'può aver origine 
e dal conferenziere o dall'argomento o 

,|dal}8 qualità degli ascoltatori, 
• Tra le conferenze letterarie certo 
l'autore più studiato, e prediletto dai 
conferenzieri è Dante. Pasquale del 

• Giudice, Nino Tamassia, Luigi Rocca, 
Pàolo Sabatier, Felice Tocco, Michele 
'Schedino, Francesco Novatì, Francesco 
.Flamini, Isidoro del Lungo per citare 
i 'più recenii, scelsero' a tema delle 
lopo conferenze il sommo poeta e i 
suoi tempi. ^ 

,.[* J/Ideale, poUtiaq di Dai^ie e l'I­
talia » ò il tema di una conferenza 

, tenuta a.benefioio della Dante Alighieri 
lo, scordo, mese in'.Palmanpva.. dall'e­
gregio gio.vane nostro concittadino prof.' 
Gellio Cassi. La .conferenza, des.tò vivo 
interesse e il conferenziere venne ca­
lorosamente applaudito. < ' ' 

Lèggendo^,ora'Stampata in elegante 
vqlumetto,' anche ohi non, assistette alla 
lettura à Palmanóva, deve convincersi 
della sincerità del successo ottenuto 
dall'egregipprofessore, poiché dovevano 

. mancare i coefficienti ppr la noia, data 
la disinvoltura dell'oratore, l'importanza 
dell'argomento e la coltura degli a-
scoltatori.' ' 

Secondo il conferenziere quella di 
. jDanto « è la prima voce e più forte 

che suonasse (e suona ancora attra­
verso le pagine del suo grande poema) 
quale opposizione alla politica, cosi 
poco generosa verso l'Italia, della corte 
romana-, è contro di essa che venne 
ad urtare 11 pensiero e il cuore di 
Dante, nobilmente fusi in una sola idea 
di patria e giustizia. Ohe l'imperatore 
riprendesse la sua antica autorità, non 
quale feroce dominatore, ma per di­
fendere e rappresentare in terra l'idea 
delh giustizia, tale, in breve il pensiero 
politico di lui». 

L'ideale di Dante mirava ad un grande 
sogno d'impero che dovesse dominare 
da Roma. «: Nel suo pensiero, la chiesa 
era fuori di strada poiché trascurava 
l'altra sua missione spirituale per vol­
gersi piuttosto alle cose terrene; e il 
Pontefice ohe egli ainatia è venerava 
quale iiapprésentantB di Cristo in terra, 
era da lui fieramente combàttuto, quando 
si attribuiva una podestà ohe non do­
veva né poteva arrogarsi. Ben s'era 
accorto il nostro grande poeta come 
dalla fusione delle due autorità la re­
ligiosa e la temporale, dall'amplesso 
cioè. di Pietro e di Cesare, il papa non 
fosse veramente né l'uno né l'altro, e 
quale grave danno provenisse da ciò 
alla patria nostra,,.,» 

La conferenza del prof. Cassi è-un 
lavoro denso di idee, elegante nelle 

.forme, logico nelle conclusioni. 
Per le persone colte é una lettura 

interessante.' 
, Congratulazioni al professore. 

Lalisanai il 'aprile. 
La bufera. 

(B,) — Una grande bufera si' è sca­
tenata iersera allo 11 e mezza, destando 
fprte panico nella popolazione. La forza 
del vento ha atterrato la muraglia del 
dott. Zuzzl in piazza dei grani. 

E' sperabile che la Commissione edi­
lizia non lasci rifabbricare quella mu­
raglia antiestetica in posizione cosi 
centrale.... Sebbene a Latisana ci sia 
ben poco da sperare quando trattasi di 
cose belle! 

S a n DanielBi 11 aprile. 
Morte improvvisa. 

Questa mattina un vecchietto dell'ap­
parente età di circa sessant'anni, fu 
trovato disteso sulla pubblica via. Cre-
devasi ohe si trattasse di ubbriachezza ; 
ma invece r infelice vecchio dopo un'ora 
cessava di vivere. 

Finora fu impossibile identificarlo. 
Alcuni credono si tratti d'un mendi­

cante solita ' a convertire l'elemosina 
dei suoi benefattori in acquavite. 

Povero vecchietto ! se cosi è, questa 
volta Bacco gli fu proprio fatale! 

A m p e z x o , 11 aprile. 
La condanna dei soolallstl. 

Oggi ebbe luogo nell,a nostra Pretura 
il processo contro i socialisti di Prato 
Gamico, imputati di contravvenzione 
all'art. 445 C. P." e 65 legge P,' S. per 
la pubblicazione di un manifesto al­
l'epoca delle conferenze Rondani in 
Carnia, 

Erano_, difesi dai dott. Galletti di 
Udine, che. sollevî  una pregiudiziale 
sulla illegalità della contravvenzione, 
perchè già condannati a Tolmezzo per 
ii medesimo reato, avvenuto nelle stesse 
circostanze di tèmpo, e di luogo. 

Suffragò la sua tesi con sentenza 
della Cassazione e con uno studio del-
l'oii. Girardini, pubblicato nella Temi 
Veneta del' '93, 

In via subordinata domandò l'asso­
luzione, non avendo" gl'imputati auto­
rizzato nessuno ad affiggere i manifesti 
in Comune di Ampezzo, 

Il Pretore, dotti Ciotto,- condannò 
Cimador, presidente, Martini, vice-pre­
sidente e Giorgessi, segretario del Cir­
colo Democratico Educativo di Prato, 
a lire 20 d'ammenda cadauno e alle 
spese di causa. 

Pare che i condannati ricorrano in 
Cassazione, 

Inoendìo . A' Pasian di Pordenone 
ieri l'altro si sviluppò nella casa in af­
fitto a certo Patrizio Moncenis, \>h in­
cendio che arrecò ai mobili ed al fab­
bricato un complessivo danno di L.'5000. 

Manoalio òmioidio . Venne de­
nunciato ZorzettigPietro di G. B, d'anni 
34 da Gagliano di Oividaie perchè l'altro 
ièri'esplose'due o.olpi.di rivoltella senza' 
colpirlo contro Coriucis Giovanni, 

NtPRaatlj. Per .violènta e resistenza 
ad una 'guardia campestre furono arre­
stati a Moruzzo certi Fabbro Pietro e 
Pirolo Giovanni. 

Prof. E. CHIARUTTIN Ì 
r le nalettie literiie e semse, 

Consultazioni 
ogni giorno dalle ore 10 alle 11 '/, 
. Udine-Viadella.poslaN. 3. 

1IDHIE: 
La serata da! 15 aprile 

prò Infantia. 
I quaranta attori delie «spettaooio 

di varietà». 
Ed AW, finalmente, rivelati alle cu­

pide curiosità aspettanti, i'quaranta nomi 
di signori, di signore, di signorine, di gio­
vi netti d'ambo 1 sessi, ohe ^rispondendo 
all'appello della carità — danno più e 
meglio che il contributo del borsellino: 
quello del tempo, delle lunghe fatiche, 
e delle proprie persone oiTerte, all'im­
mancabile oioaleooio dei criticoni... 

Gli attori, dunque, nei diversi numeri 
del programma accennato, sono: 

Le signore e signorina; signorina 
Gina D'Agostini — slghórina Emilia 
Barnaba—.'signora Bralda-Zampai'o —• 
oontessina Maria Carattl — oontèssina 
Nerina Cicógna — baronessa Chantal-
Bralda — signora Giacomelli • de Sta­
bile — signorina Paola Hofi'mann — 
signora Kóchler-Crotti — signora Mor-
purgo-Basevi — signora Nlmis-Loi — 
signorina Fides Nimis ~ signora 'Vit­
toria Ottavi — signorina Anna Padani — 
contessa. Prampero-Ketìhler — oontes­
sina Vittoria Prampero — oontessina 
Bianca Ptampero — signora Pecile-
Koohler —• signora Pèoile-Peteani — 
oontessina Marianna Strassoldo — si­
gnora Toscano - Caiselli — signorina 
Renza Toscano — oontessina Olga Va-
lentinis.- ' ' '_ 

/ signori e giovinetti: ao, G. Calde-
rari — co. C. Cajiponì — avv. tJ. Cap-
soni - i conte dótt. G. Caporiacoo — 
co, F, Caratti — signor A.'Chiussi -^ 
sig, G, Gt-ossi — sig, *E, HofTmann — 
sig,' R, Pagani - - oàv'. A. Peoile — 
sig, P, Peoile — co. B. di Prampero — 
prof. G. Marson — co, A, Orgnani — 
ing, R, Ottavi — sig, N. Ottavi — nob. 
A. dal Torso — sig, G, Urbanii 

Ricordiamo nuovamehte che i biglietti 
Snciora disponibili si 'possono avere in 
casa dei co, Ferruccio Brandis, 

A proposito di un articiolo. 
Per la divina arte dei suoni — La 

musica, cittadina — L'orcheMra — 
I corali ~ Rinnoviamo? 
Bcoo l'artiooio già ankonoiato, ohe ricevemmo 

,flni da lunedî  loorso, ma clie' non potè trovar 
8pa?io prima d'oggi: 

' « Ho letto col massimo interesse e 
con la massima ponderazione l'articolo 
del sig, Sibemolle .comparso su questo 
giornale a proposito dei nostri istituti 
fllarmonico-obrali, e per la verità e la 
giustezza delle osservazioni in esso ar-
ticpiq contenute, ne rimasi si fattamente 
impressionato ohe di buo.n grado al 
medesimo apporrei la mia firma, 
, Desiderando non di meno dire anch'io 
due parole, dichiaro innanzi tutto, che 
sul delicato,argomentojjntendo, trattener-
,mi col sig, Sibemolle soltanto — esolu-
.dèndb pensatamente, da questo salu,tare 
dibattito, l'egregio signor consigliere 
municipale Arturo Bosetti, per la sem-

. plioe ragione phe questi parte da un 
punto, di vista ohe non è il, mio, né 
credo, sia ,quello dei sig, Sibe/noUe: e 
cioè punto di .yista amministrativo ,e 
non artistico, ,, , ' _ 

II sig. Sibemolle a convalidare le 
sue giustissime,osservazioni 'sul deoa-
, dimento-degli istituti suddetti, ^malin­
conicamente ricorda le prove poco 'fè-
licj_,f̂ tjt̂  dai .corpi .corale ,ed orche­
strale ''al'-teatro So'oia'lè' nella"'testé 
.morta- stagione di opera, 

Parol^ d'oro egli scrisse,; — ma per 
chi ?; • " ' ' 

Forse per me solo, E ohe fossero 
per me solo, b non per la massa, mi 
accingo a'provarlo, ' 

' •»-
I giornali cittadini : Il Friuli, La 

Patria del Friuli, Il Giornale di U-
dine, Il Paese — di tutti i partiti in una 
parola, dimenticate le ire poiiliche — si 
trovarono di pieno accordo nel campo 
dell'Arte, e strettamente abbracciati in 
un tenero complesso d'amore parlando 
delio spettacolo al < Social^ » intona­
rono entusiastici inni di gloria 'a tu.tto 
ed a'tutti, persino ad artisti^'ohe per 
la ,lorOj p'ochezzaj a malapena si potrelj-

ibero annpyerave ,tra le mediooritii. Dei 
bori poi,e'dell'o,rphest,ra, sé he fece 
addirittura l'apoteosi. 

L'orchestra, gridata — ̂ co.sl i gior­
nali — da nn supermaestro, da un mo­
stro fenomenale, di sapere, da'un genio 
rivelatore, fece miracoli da valore e 
bra-vura, interpretazione e colorito fini, 
esecuzipne meravigliosa; e da quello 
scanno, dove modesti pigmei, quali un 
Faccio, un Glaldini, un Kuon.un Vanzo, 
ecc. stavano rannicchiati a dirigere, sor­
geva glorioso e trionfante per'nbn mai 
più morire,' un Gigante,,che ad ogni 
atto — (fhp dico? ad ogni scéna anzi, cor­

reva con lena affannata sul palcosce­
nico, a raccogliere il plauso, le ova­
zioni, gli alleluja, gli osanna, replicati, 
triplicati delle turbe febbrilmente com­
mosse. ' 

Questa è storia. 

*** 
I fatti dunque non darebbero" 'ragione 

né al sig. Sibemolle, né a me, ohe sono 
dello stesso suo avviso. 

Si dice che la stampa ritraendo 1 
riflessi del pubblicb, formi da questi 
l'opinione pubblica ; e ohe ciò sìa vero, 
lo abbiamo, potuto constatare, come 
questa si sia manifestata nella forma 
più splendida ohe immaginare si possa 
al Teatro Sociale, 

E per ciò i componenti l'orchestra, 
della quale fanno parte tutti, o' quasi, 
i componenti della Banda' cittadina, de­
vono a buon diritto trovar conlioo l'ar-
tiooW del alg, Sibemolle come lo tro­
verà strano il pubblico, ,11 quale dirà : 
Ohe scrive 11 sig, Sibemolte? Viene 
forse d'oltre tomba! Nbn fu mai al 
«Sociale»? E se oi fu non constatò 'gli 
applausi e gli entu'siasini ? Perdio, so noti 
è analfabeta, legga i giornali cittadini, 
che 'sono là per dirgli: «Tu non dici 
il vero!.,, » 

, Io, ed il sig, Sibemolle potremo beh 
gridare a squarciacela: « Rinnoviamo »ì; 
la nostra "voce si perderà nel dqsertb. 
Saremo due pqveri Grazi, soli, contro 
Toscana tutta,,,contro cioè ia stampa 
ed il pubìfieo, i.quàli, a d\iq giorni di.'di-
stanza, non è possibile si smentiaoan(|. 

E cosi noi, apostoli della divina arie 
dei suoni, passeremo alla posterità per • 
due tei matti, o îttivi presuntuo^si 'e 
mendaci, 

A ch.e prò, dunque, voler drjzzare 
le gambe ai cani! 

• , ' Sinaturalep, ' 

Il lettore, giunto, > con un crescendb 
di stupefazione, in fondo alla terribil­
mente arguta prosa di Si-naturale, si 
domanda, senza dubbio se al Friuli si 
dormiva dèlia grossa, quando Si-natu­
rale •baaaò alla porta ed entrò; Impe-
.rocche-tutto l'articolo di Si-natuarale 
si risolve in una fiera filippica contro 
la stampa,.,. Friuli compreso. 

Ebbene,- oi piace ohe • con ciò resti, 
ancora.una .volta, dimostrato come noi 
intendiamo largamente l'ospitalità del 
giornale,-inspirati sempre al coilcetto 
che attorno alle cose di interesse pub­
blico-la discussione è sempre litile -^ 
purché contenuta nei termini dell'ur-, 
banità — anche se- rechi unaJoritioa* 
audace anche se esagerata, anche se 
errata, 

.Imperocché in questi ultimi casi porge 
il destro alla rettifica, opportunissima, 
in quanto viene a dissipare impressioni, 
prevenzioni, ed opinioni, ingiustamente 
esistenti; mentre la verità delle cose 
ila poi sempre forza prevalentemente 
sijasiva. , " 

,Ciò premesso,, noi diremo .dunque ohe' 
accettiamo e' quanto fu affermato'da' 
Si-bemolle, e quanto . è affermato da 
,Si-naturale, m'a col beneficio d'inveq-
'tario:'è cioè col savio temperamento,' 
della relatività. 

Il * Rinnoviamo », ' in fatto di arte 
musicale fra noi, è un - grido ohe , ha 
certamente la sua ragione di essere 
come motto, conle divisa, come propo­
sito. Ohe esso risponda ad' uiia neces­
sità reale noi crediamo ohe pochi invero 
non ;lo;^entano- o. lo, neghino- : 

Che si, debbano avere, dalle nostre 
masse' ' borali e'd brchestràii','" risultati ' 
migliori — più'risiJondenti ai gusti del 
pubblitìo che naturalmente ' si vanno 
setnprè''raffinando — è voce, oramai, 
grande • ed aperta di popolo; 'per 
udirla ' basta aprir gli orecchi negli 
atrii ed alle porte -dei teairi cittadini' 
e delle salo da concerto, nelle serate, 
ed ascoltare i commenti. • ' 

Certamente, tutto è relativo. Se l'i­
deale giova — come bel miraggio, ahimè ! 
inafferi'abile — per attrarcl e mante­
nerci con fede sul cammiiio della per­
fezione, la voce delle cose ci dice che 
non ai può pretendere nei teatri e nelle 
saie di Udine ciò che alla Scala di Mi­
lano' 0 nel salane di Santa Cecilia a 
Roma. ' ' 

Tendere dunque al miglioramento, 
nei nostri.ptituti 'inusicaii, per averne 
risultati migliori, si deve; e lo si.deve, 
in,parte eligendo',— dipiamola franca­
mente'—, più dott^,,ed, esperte dire-
zibrii; maggior'finezza di',gusto, e apcu-
ratezza di scuole — insomma, inìgliore 
impiego, delje intelligenze a.delle ener-' 
gie ; « però anche ih parte concedendo 
quei migliori nielli ohe si riconoscono 
necessari e possibili. 

All'uno e all'altro intento giova dun­
que cha si manifesti la pubblica opi­
nione, ohe si eserciti la critica, che 
s'incalzi colla discussione. 

In ciò — ed eccoci sotto là unghie 
del terribile Si-naturale — la stampa 
ha certamente il suo compito, il suo 

posto in prima linea, il suo grande 
dovere. 

• * • • . 

AbbìaiBo noi mancato, a qu'esto do­
vere? Si-naturale fa bène.», rlijlpro-
veraroelof e noi. slamo-di quella ohe 
— còme Filippo dì Macedonia —iftro-
va«0''helli'britioa irpfézìoao mezzo 
per_ conoscere Ipropri-dlfBttiod'ilpro-
poslto di correggersi. 
" ,Ci permeata tuttavia,fllt fiero, Sl-na-

iiirale,dì richiamarloa%(ftt''ràvo!tttalla 
verità dei fatti, che egli mal ricorda 
od esagera, 
' 'Noi sfldlaino a trovjbe'nel Friuli le 
lodi smodate e gli, eiitiisiasm! e, lè'e-
stàsl cui allude ' iSt-Ma<«m<e, ' Egli 
vi tt'overà inVéce franche tlservó nella 
scella' degli spettacoli ; vi troverei franco 
rilievo di deficienze e, di mende sulla 
fflusi'dà e nelle eseouzlbDi;'é quanto alla 
cronaca degli applausi è delle bhiamate, 
avremmo forse,doVùtb falsarla?.',' 

Non av'renib ' usato '— ed anche'lo 
a'miiiéttiamd — , tutta qu'ellS severità 
òhe si'avrebbe 'potuto —"b meno' poi 

'tutta ìj'uèlla ohe avrebbe plaòlllbforse 
Ik oVe frètUeva ostilità di' pî èVeUzioni 
e di risedtimèhtl ; 11 che no'h Ur'etao mai, 

MS della servilità «he tiittb supina­
mente accetta, che tutto tòd|',̂  che non 
conósco'Hs'ef'ye, non oredianio per ve-
riik che 'alcuno ci pb'ssa' ^ giustamente 
'abfcuaare,, ' ' ' ' ' , . ' " ' " , ' 

Nòstro proposito 'é 1à''sinòe'rità; la 
quale ammette qualche volta' li tacére, 
e setapfé'— 'in fatib^Hl'cWtiba '— la 
relatitìitdielh bénsu'raj déll^' pretese, 

L'égregit) Si-hiaturalé ai persuada di 
quòslp: cosi ad un'lfaprbsa che 'ci ,in-

'viiasàe !^'lodare inòóiidizion'itam'ènte, 
obme a'd" interessi ostili che''ci esor­
tassero a cehsut-'àre per prevenzione, 
risponderemmo, senz'altro, e sempre, 
con'uri bernó,„. 'naturalissimo, ' 

' ' " " ' ' Il Cronista teairale. 

La banda cittadina si fa viva. 
DM oonoei'lo «epdiaiioi 

ci Si coùnnicà il seguente.programttia 
dei pezzi, di musica Che''la' Bà.nda'cit­
tadina eseguirà stasera,'vpnerdl'12 aprile, 
alle ore 20, sotto la Loggia'munióipale. 
1, Slofcnia «Naiiuoco., ' ' ' ' " ' - ' 
8, Oonglara o finale 111 • Brnanl ., 
3. Oaneone preghiera- e ballala >• La' fona del 

destini)», , , . - ,1 
4,, Soe.nej d̂ lla cqniaoraiioae e Snaie I <Aida>. 
5. Pania«ia «Otell*.. ' ' , " , 

II-programma è,ben soèito, attr'w-
iisaìmo.' ' , . ,. 

"'Il p̂ b̂t)llco correrà certamente in 
fo'lla. ,'• , ' ' , 

Cambra, di oommépéio. 
La Camera- è convocata per-venerdì 

19 oorr., ore 10, col seguente- ordine 
del giorno: , '• ' . • ' 

1.- Comunicazione della Presidenza. 
2. Nominâ  di un membro-.della >Ca­

mera in'sostituzione del- defuntî  oav, 
A. Maaoiàdri, . -i ., -•-
i '3i;-Nomina del Presidente- della Ca­
mera. - - - 1-

4. Conto consuntivo del IMOi- -•• 
5. Servizio -ferroviario. • ',-, . '-i 
6.-Disegno di legge''sul •concordato 

preventivo e sulla procedura deiipìccoli 
fallimenti. • ' • • . .-,.. i- , ,: 

7. Ponte sul Ta'gliamento a-'Pinzano. 
- '8, Nomina di un membro della^Com-
missione'per la, tassa èomunale d'e^r-
cizio:o-rivendita.".' ì'. '• .'l'ìi-
• • 9. Nomina di-un membro effettivo e 
di [Uno supplente 'nella <-Commissione 
d'appello per l'imposta di ribobezza 
imobile, - - ' '• w , 

10, Nomina di un, membro'del Cpn-
.siglioidirettivo delle iScuolè di -panierai, 

' L'onoraastloo.' ^ Domani, 13, S. Ei-'me'iegpdo, 
• ' " " ' • 'X ' " ' ' ' 

EHèmerlde storica, -^ li aprile Ì7M.' — 
Muore Anto-I Lazzaro Moro Udo dei'plù. Illnatri 
Friulani, da S, Vito al Tagliàmento, ove era 
nato il 17 marzo 1637, Sacerdote d t̂into.per 
costumi, amante di ogni genere di aoleiize e di 
muslóa, professore di' rettorioà e di filosofia a 
Feltro passò parroco a Corvoloae stante'-'Ift̂ 'mal 
ferma salate. I maggiori eoo! lavori--sono di 
geologiê  e in {jueeti studi ai acquisto. f̂ mB,ve-
ramepte mondiale, speoialmeote po'r 1 lavori sui 
crostacei,' sopra ia calata dei Mlmini dalle nu­
vole, sulle produzioni marinê  sollevamento' delle 
montagne eoe, ' < '< '. - , ! 

La confepenaca di Guido i*0> 
dpecaa> Come abbiamo annunciato 
questa'sera allei8 e''mezza il noto so-
nialista Guido Podreccà terrànella'sala 
Cecchini unai pubblica conferenza' sul 
tema': Socialismo e clericalismo. • 

Probabilmente vi sarà contraddittorio. 

Bollettino doolì intapni.. R̂ ssi 
bonsigliére a Udine è̂  t'rasfei'i'tb ' s Fer­
rara, Gromolosa è destinato a ^ Pdine, 
Petraoco, segretario a Vicenza'è'tra­
sferito,a Udine, Castellani sottosegre­
tario "vicevèrsa; 'M,àrpiHe'rQ, delegato a 
Udine è encomiato;' BergoUi yioe,ispet­
tore^ a 'Poptremoli è trasferito a Udine, 
Castellani da Udirle a Sondrio, 



IL, F B I U L1 

i l b a a a o M o n t i o o t Appena re­
duce da Odessa, ove ebbe cosi bel suc­
cesso nella lunga e importante stagione 

..jdJgp^raii.iligipvjnB,.artista concittadino 
i i lgnor teobttldo iMontiop è stato telé-
*'̂ i>ftfloaméllft sorltturtóp'per l'itominénte 
-••^tìigionej Internala, al' Teatro deli'OjìPrti ^ 
?i,cif3aatt08/Ayr68fidgllài nota Impresa' 
"«Fermm.g;».-'•*•" ':h''', ••••••;'':';', •-••?;" 
j 'HjPer atlrjùn'jdea dill'importanzà dalla 
i:Ìsilàglone!!jìrloà"';ciii à; oiiam'ito il basso 
iitóontloài'.basti;,dire olle vediamòJscrit-

ttirati;:itt8iemg,:lr:A'A!'olée,:,U: Gare 
g l ^ '0U§((ft,7la»''PSoiiii>';i i-teiiòriv tìari<sp,' 
J :Bbpjp»ttlii{ Mariaohar s?;i banitonii Girti-
•'dó'nisé'SàmiliOTOo --i^tuttà' uba schièra 
;, j^i ,ee!^W}p?^;#r iinlireportprió -vasto, 
r à i %erfeàilVordt e d l novi^ aitlme. 
t i - ilis Gcf<n(iàgnià: parta •'lunedi da •Gè-V 
''>tói&eò\V0HòtÌB/; '• "'''•'•]/ ':'f':'i ' 
i>?;-,:ArvvàlBti{a'lirtlàttt loodòittadirio i più 

ìèortììaU^aBgur' i i , : '^ < 

* J: y«pi<MtO'̂ 'ill: Un- ammonito. 
'''•BallJguai'^ièVdi, città,fu ieVl arreàtato 
'ir ]per|là|tra;fvènzfona alla vigilanti ^spo-
. -' bìaleti aélla'iPi'S.i il foalderaió, Cincotti 

Gaetatio fu Giacomo, d'anni 57, da 
; » M U ) j Ì n « K r » * r " ? ' - * . ' : ' : • ' - • ? ' - : « • '• • '/''f-' •:"•••••'•; 

ìli : ConoOi<«^o>/^Un<;deoratq, minis to-
{! riale apro il concorso a sei posti di 
f! alunni: dì. prillila,oategot-ia.nijlla ammj-; 
ìi n!Ì|(||fSfie4degli Ai'chivì'iàl; Stftto,-8 
3 tiifeWslogato'apre il'(joiioo^so a*àÌBol 
a posti di alunno di seconda categoria'. 

.̂ ^ A«ttlÌ<iì''dl'aé^)UtÌl|i./'Péi'ìavtfrr 
j : di espurgo e.-di riparazione, occorrenti, 
:; vérràj data, l'asciutta ai cfipali del Con-: 
b sorÉb liédra^agliainPntp'dàl giorno'28 
Si aprile al* giorno, 8 .maggio p. v, ;. 
i: : ; Qualora''} lavori -di mWiiuteuzióne lo 
|i;permett,ano, ,il;periodoJd'asoiutta potrà 
|f essere abbreviato. 
ji] ' ' 'Si avverte ohe è viietatò agli esti-anei 
I: di apìaodaré'ijitì' qualsiasi itìPtftrp^al"pa­
li nali.^iiii.asoititta'e tÉinW'irienp ,pè'r ra-
| : gioiii 'di;.:pespa,;J;', '^^g;'. ••, ^.r.'' ':," ,.', 

1; BrilSèiireÉitoli 

Gomifato udinese " Pro Turate „ 
XXIX olSMO 

Somma precedente L, 2180.38. 
RaoPplte dal sig.; Leonardo Rizzanl: 

Lédriardò tlizzani lire 5, Biagio Pepile 
5, Giuseppe Fabris g, Rina Hizzanl 5, 
Fanny PeoilevS, facile Giovanni' di 
Biagio 1 i,Antonio SIzzani l.'Bpnifacio 
Rizzanl 1,'. Aldo Rizzanl 1,, Antonio 
(Jiultani,2,'Sorelle Giuliani 1, Ing. Tó-
solini 1, B.!Anelli Ij Taddio. G. 2, L, 
Rigo 1, Giusto Vonier 1, Antonio ,Co-
tt^uzzl.2,,Bortolo Capellari 2, Biagio 
Pepile Sa offerta 4, Antonio Rizzanì 2a 
b f l e r t a . S V ••; • '",•:••; ' ' 

, jRaccolte dal, sig.'.iGiusto Venier in 
Villasantina: Giusto:, .Venlar 2a offerta 
l i re : ! , Pietro Mòropntti 1, sao. A. Mar-
:ohétti oorit. 50; Ciménti Luigi :BO,'dott. 
.Guidò Benedetti: lira 1, Scuola supe­
riore di Villa 8.50»..,,* ,.,,>:- ' i - ^ 

Totale L. 223É),86. 

: Stamattina é morta, munita dei con­
forti religiósi, ; 

E r i n e « i a V i t t o p e l l o . 
,. 1|.fratello, e i cugini; no danno il 
triste annunzio. 
: UdldO, 12 aprile'190i; 

I funerali. avranno, luogo sabato, 13 
aprile alle ore 16, partendo dalla Casa 

:in::via'Paolo S a r p i l p i ' , 

.'".:'.: P e i * ' gli':''0[ier>ai;~'i)hW'''<wiàg-
g i a n o . ÌJiia-pIrcolara dell'on, Giolitti 
ai prefotti fissa: la modaliia'per il tra­
sporto dalle cpmitive di operai brao-
cianti sulle ferrovia. : :, .' 

Osservarìohi metBOrologiohe, 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

f Sotlosprlzione pubblioa-i^^ICIII Elenco. 
:-!; Somma, precedente,lire 674.08., 
I ' "''SoliéaiN. 78i N;N> lire oaOj Còlli Dioniaiò 1, 
•ìiZavagna Vittorio 1, DI Biagglo Giovanni 1, Za-
:*i nini Qiuaepoe 0.30, Pabriii GiMeppo 1. —Totale 
' ? » ; l i t é ; 4 B 0 c ; ' w ; « . „ . , . : . : ' : . ' „ : , , : : • ;••„• : :• ̂ '•; '•,,.:,:^ :'.• : , 

Seheila TU. 58 (Michieli Antonio - Ovaro). Mi-
.gchleli, Antonio llro,0,50,. Agoatinis Romano 0.40, 
fiÌ.Ató|lfcii''i:(Sas9pi)e 0.20,. MioiììGiaòìmo" 0,20,: 

jjTlmena Gugliol'mo O.aO, Meòohia Pietro 0,20, 
'.'K^flomarè Domenico .0.20, Rovia Faustino 0.30, 
,*':• Erman Luigi 0,30. — Totale, detratta apeae.po-
ii efall, lire 2,20. ' • ' . . S .,.«:Ì'S:^;'' 'S-'..,•::•:'• 
:}g . Sclieda N, 159 (Ooliaan Aftòirp ' Àndtazza). 
''<TiW* Goglielmo Uro l,:-Colmaà (},:B^ 1, Colmai) 

...Anaelmo 0.50, TiMòsIJimiofcjlt Tiooò Alghiaio 
,ft:I0,60, Oappellarl .Vàrl(i;O;iS0/'0(iWaiì Attilio ,0,80, 
,»*^Z«ttiero Aurelio 0,50, Dorigo Giuliano 1, —To-
,ti tale lire •8.60;--i" „'.•-•"••,•" - C •••••„•• 
: i | j . Totale ^ojapleaaivo'too 687.28, ' :, 

' B u o n a , . , u s a n z a . 
a i " Ofiirte folte alla locale :06ngroga2ione di Ca-
f-' rità in morto di 
,.,;,i,, Adele Antonini-Pellegrini! Tirindelli Vinoeiizo 

-;-•'• lire 1, Anna Balfoni-Spriogoio 2. 
iri SMInQiovannidi,Mecetio! BraldaLaigilire I, 
'jiVatriiay.v. òav. Daniele 2,:l,ind» Valentino, 1. ; 

'; Co. Elisa Belgrado-Colombatti: De Senibua 
jiJiAnlonio lire 1, Sabbadini dolt. Pranoaaco 2, Pi-
tsJrona Venanjio B, Feroglio avv. Angelo l,^De-
:̂ ciani co. Francesco 2, 

'1 :̂̂  Giara Cpmelli-Monini ; Nardiuiavv, Emilio 
'"wlire l, Maria Comelli ved. Anzll 3, Feroglio avv. 

''Angelo ì , 
c$ T.era«a,(3attolini-Beitf8me; Qatfolibi Qiov. Batt. 

ìàfliro;é;'Zjgliia.tìljq9mo..,'Ì.',';,:.,: 
—'Per la'Sociétà<< Dante Alighieri » in morto di 

ipj; Spangaro avv. G. B. di Tolraezzo; Morganto 
'',fcav. Ijanfraiwo,lt.re, !• , •, 

:: Scala dióVàtìóit Morgànte cav, Lanfranco lire 1. 
:ji:<g Giulia Stefanutti-Seitai Beltrame Vittorio lire 1. 
ìf' Tereaa Kiopni-ConcKìbne: 'Beltrame Vittorio 
;, ' . l l r e - l / t i r ' " ' " - : \'-' ' - ' -'"• • • • ' • ' ' • ' • 
&;. Co. Bliea Belgrado-Colombattiì Mestroni Luigi 
'iillira I, Beltramo Vittorio 1. 
. » • ; ! * Per.Jl'Patrppato f,ScnoH-o Fapòlglia"» in. 
•«as'niOT#ai*' , " 'S ì ,«*'•'. . 'V':Ì'- '*::• -Ì: '" ' ' ' -»-

Teresa Gattolini-Bellrame! Vittorio SaWadori 
lire .1,, Qijìjeppo, Dell» Vedova, 1, prof, Terew 
ZHli l . Ida Paaquotti-Pabria 1. 

Adele Antonini-Pellegrini! Sorelle Graaai lire 
1, Caterina FranoeBohÌQia 1. 

Clara Oomèlli-Menìni! Arsenia ved. De Giu­
dici e figlie lire 1. 

,— Per il Gomitato Prot. dell'Infanzia in morte di 
Teresa QattpUni-Beltrame! Marzattini doti. 

Carlo lira 1, Gomesaatti Giuseppe 1, Romano 
Antonini 1, Érmacora doti. Domenico 1. 

Adele Antonini-Pellegrini: Érmacora dott. Do­
menico Uro l, Romano Antonini 1. :' ' : . ' , : : 

— Par l'Erigendo Ospizio Cronicì,in mòrte di 
Co. Elisa Belgrado-Colombatti: co. Dorotea 

Cassio di Golloredo Mela lire 30, Tomadoni Giu-
,. »opp6,,5, Ofratti.avv. Umberto 2. : 

: Scala Giovanni! Oaralti:!ivv. Umberto lire 2. 
•:> ' i-^r-^Per,l!Aeil6 Notturno in morte dì 

, Teresa,,.Gattolini-Boltrame : , Minar . Lodovico 
" l i r e : 3 r - : " - ; ' " ' - ' " - ' ^ ' i ; - ' •••••••••: 

' ; : Ob'.ÉBliéàì Bolgrado-Coloinbatti! Minar Lodo-
,,':. vloQ .lire ^,,.^;' '.^„,,,.,;,..:;.,. ., , ; ' i 

OlàMi CòSeliì-MeninI : Minar Lodovico lire 1,. 
: Giulia :8t'ofa'niitti-Saltz: Minai' Lodovico lireil. 

'fi ,>,^,ifor,r'Ial|tq(o Derelitto in morte di , 
Anna'Movar-Miohìeli di Padova: Dott, Oarno-

lutti e (amiglia di Pozzaolo lire 2, Italia Gaisulti 1. 
'v'\Men^gliini,Giovaoul.i pétreio nobi Lindailire 1,. 

Emilia Anderloni-Zanntta! Famiglia Masini 
lire 1, 

" . MariB,Infanti-Botos!Marioni.Giov. Batt, lire I, 
fratèlli de Poli 2, - , 

• ' Adele Antòniiii-Péllegrini: Marionl G. B. lire 2; 
Spangaro avv. G. 6 , : Gaspardis Paolo lire 1. 
Clara Oomelli-Menioì : Oarnelutti dott. Gio­

vanni lire 1. 
Scala Giovanni: Riva dott. Giuseppe lire 1. 

Leggepe in quarta pagina : 
Navigazione Generale Italiana. 

Il - 4;- 1901 ore S ore 15 ore 21 

' 
12/4 

Par. rid. 9 , 0 
Alto m. 116.10 • • • ' • ' ' livello dal ma/e 760.0 748.6 748.6 746,9 
Dmldo relativo •59; 52 66 -Stalo del oielo seren. misto misto miato 
Acqua cad. mm. gocciò — -Vèlo'.lta'e dire­
zione del 'vento calma 2.SE calma 3, E 
Torm, aentigr. 12.4 : 15,8 14,0 11.2 

NOTÌZIE E DISPACCI 
Esercito e mapina. 

studi sulle fortezze — Le nostpe 
navi In flirov 
iSoma i i ' -?- ,Si i , richiesta dal Re,, 

il ministro della guerra ha consegnato' 
a S. M. una,dettagliata relazione sullo 
condizioni dell'esèrcito ,e, delle fortifl-
oazioiii del ftogno tìdun'allm relazione 
Sui servizi logistici in tempo di guerra, 

Analoghe ifèlàzioni saranno presari-
tate dal ministro:'della: marina. 

— Si conferma ohe una squadra spe­
ciale .si .recherà nelventurp setterabra, 
in Inghilterra;? Germania.; : 

La squadra sarà .oomposta di 4 o 5 
.navi. 

— Nel venturo ostata una divisiotie 
dalla,squadra attiva visi|era l'Adriatico. 
OrleIitale,;ì6,ótoè i^Albainia, il:Mòntb* 
negro, la Dalmazia-e l'Istria. 

Per guai*ir>e la tisi* 
Una nuova.apóperta — la cura 

dell'agtiS? 
Contro la tisi si annunzia ora, nel 

Corriere sanitarioj,ma nuova sppperta. 
Su esp'erìetlae disi dott. Oavazzani di 

Venezia si ò constatato ohe il principio 
attivo dell'aglio, ingerito dai malati di 
tubercolosi, costituisce il migliore dei 
rimedi fin qui esperlmentati. 

Ulteriori .esperienza si vanno facendo, 
su larga-scalale oònfermànoìi'risultati• 
ottenuti coi primi. L'aumento del peap, 
la scomparsa dèi fenomeni febbrili e 
dei sudori notturni, la guarigione nel 
primo stadio sembrano in via assoluta 
assicurati. 

; ( maasiina . . . . . 18,2 
IrTecuporatnra (minima 8,1 

f :: (minima all̂ aperto 70 
10S T.™,,.. i„. minima . , . . . 9 8 
12J Tempar tt,r. j ,^:^;^^ .H'ap.rto 8.2 . 
,:iTempo pimbSite: 

Venti deboli 0 moderati del terzo quadrante; 
cielo vario. 

CiPOniaciai giudlaciapìa 
Là linìà dei processo Metz. 

Il ricórso di Enrico Metz respinto 
dalla Cassazione. 

.Roma il— La Corte di Cassazione 
respinse il ricorso di Enrico Metz con­
dannato dalla Corte d'Assise di 'Verona, 
dopo le condanne di Udine e ' Padova 
per omicidio. 

Cosi: è finita, tìnalmBiite, cotesta, per 
non dir altro, strana odissea giudiziaria. 

Tribunali di fuori. 
Tribunale militare di Venezia. 

Udienza del iO aprile. 
Furto ed insiiborditiazionO — Kubin 

Saglia,, soldato del 17 reggimento fan­
teria, accusato di insubordinazione, con 
parole verso un suo caporale maggiora, 
fu condannato ad.un anno di carcere 
militarB e negli accessori di legge. 

''X-'.msì fm^ ''BP mm.^ m 
T e a t r o i n i n e i « v a • U d i n e . 

Anolie ieri sera molto pubblico e i 
soliti applausi. 

Decisamente l'impresa del Minerva 
ebbe la mano,felicei.il popolarissimo 
spartito verdiano a il manipolo di ar­
tisti chiamati, ad interpretarlo hapno 
incontrato le simpatie generali, il più 
schietto favore, 

-*-
Stasera, venerdì : riposo, , : r ' 
Domani e domenica: Un ballo in ma­

schera. 
^ . *_ 

L Q R i v i e r a U g u r e . 
IA Rivièra Ligure dei signori P; Sasso e 

Figli di,Oneglia cootìeao,nel suo numero 29̂ 1: 
p 11 Conaolatoró > dì Vittoria Agaaoop — • Seatri 
Fonante », dì 8. E. Arbocò — «La Fontana 
morta >, di Giuseppe Lippariai — < Beilintona », 
di Orazio Grandi ^ •• Ombre di vele -, di (3ìo-
vannì Chiggiato — " Sotto la cappa del eielo „, 
'Ai Adolfo Albertazzi; 

GJuoobi, Premi, Soluzioni, ecc. 
JUustrasioni : (disegni originali a penna) dì 

Plinio NomelUni all'articolo ".Seatri Ponente „ 
0 dì Giorgio Kienerk alia ," Fontana Morta „. 

La Riviera Ligure annunzia per il 
prossimo numero Inno all'Olivo di Gio­
vanni iPascoli, ed altri versi e prose di 
Francesco Pastonchi, Pietro Mastri, 
Jolanda, ecc., ecc., con artistici disegni 
originali dei più valenti pittori. 

Bol le t t ino de l ia B o r s a 
UDINE, 12 aprile 801. 

Rendita.- laprilaUapr. IZ 
Italiana 5 °/o contaati 101.20 100,20 

„ 8 •/, duo'mate . . . . 101.30 HÓI.SO' 
' -i.- i ' U - ' " t r " " • ' • • - ' • ' 111,20 '111.20' 
Extflriouro 4 "/o oro . . . . 7252 7252 

Obbligazioni. 
Ferrovia Meridionali 321 3 2 1 . -
: „ 3 •/• Italiana , . , , ' . 809,— 3 0 9 , -
Fondiaria Banca d'Italia 4 % . 609.— 5 0 9 . -

,, Banco di Napoli 3 •/, «/o 440.- 440,— 
Fondiar. OtagaRiiip. Milano 5 "/, 5 1 0 . - 610 , -

Azioni. 
Banca d'Italia . . , 8 4 5 . - .845,;-

„ di U*''no . . . . . . . . . 145.— 1 4 5 . -
' ., Popol_.'a'Crtalana . . . . 140.- 140.— 

„ Cooperativa Udinese . . 3 6 . - 8 6 . -
Cotonìdcio Udinese. 1300.— 1300.--. 
Pabbr. dì xuocliopo S. Giorgio. 'K'O-.-- loo.—' 
Società Tramvia di Udine . . , 70.-- '70,— 

„ Ferr. Morid, 718.-Ì- 718;— 
„ Porr. Medit, 530.-r- 530.— 

Cambi 6 valute; » 
Frància. , . ohequoe 105,45 105.45 
Germania ^ 129,BC 129.90 
Londra . . . . . . . . . „ 2654 26.54 
Austria - Corone . . . . „ 110.3C 110.30 
.Napoleoni , : ' : 8l;0£ SI .08 

Ultimi dispaooi. 
Chioaara Parigi . . 9 6 , - 9 6 . -
Cambio ufScìale 105,42 105.42 

DfiiDrlaffliliPilBPl. 
Noi abbiamo spesse volte intrattenuto 

; nostri.banévolì lettori:circa l'effloacia 
delle Pillole Plnlt contro l'anemia, clo­
rosi, nevrastenia, le affezioni dello sto­
maco, i reiìmatisnii, ed 1 postulai, delle 
iiialattlé àciìtoì Ciima l'influenza che la 
stagiona.rinvernàle, pur. troppo: ci ha 
rioondottó.'Noi'tìon'sapremmo in qtìal 
modo ripetere (juanto le Pìllole Plnk 
siano indispensàbili per la ricostituzione 
•dèi: sangue' ohi ' iiaido e solo può man­
tenere in buona salute, allorché esso è 
riodo e generoso. Quando al contrario 
in seguito a varie Causai si vede spa­
rire ..à pedo, i'giOliijU'rpWl ohe lo tanno 
ricco, bisógna a^pétiàrki" delle malattie 
gravi e pericolose, fra le quali, primeg­
gia l'anemia. L'ammalato colpito da 
quest' affezione soffre^ mail di: testa, 
ddlòri iillo Jtoinàoo ,9' àlld reriirflt'8;al 
costato, l'inaonnia, diventando còsi debo-
iisaimo al punto tale ohe là sua vita­
lità non è che un soffio. Le . 

PilMe Pink 
faranno spairlrB tutte questo. mala*"é e 

'réridsi-aìino la forzà'a quelli ohe l'hanno 
perdiitapCome si vorìflcò alla signorina 

- Pidrlna Chiodo! via Osti N. 9 a Milaiio,'; 
j'iiaiaua lettera 'non: lascia alcun dubbiò'i 
sai risultati ottenuti collo Pillola Plnlc, 
' ' « Da tre aniìl, ella dice, una prò-., 
fonda anemia mi aveva causato dei dìs-

.turbi. Soffrivo dei forti mali di capo,: 
e: non potavo; piji :(ligerlre;il beoche: 
minìbao alilnehtò. I .medicinali da me 
impiegati non riesòironó ohe a procu­
rarmi una grave infiammazione intesti­
nale, con 'Uiia stitichezza tenace. Col-, 
l'usò delle Pillole Finii, lo vidi sparire 
questi disturbi, l'appetito ritornò còl. 
sonno,' e'l'aneinia cèdendo il pósto ad 
una eccellente salute, ho potuto cosi 
dedicarmi alle mie occupazioni. » 

Un medicò addetto'alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
.tutte le .consultazioni che verranno in-, 
di rizzate Ai:.sigiióMAi:ISljrenda:e:::C^:»: 

Le pillole Pink si vendono in tutte 
le buone farmacie, pressò 1' negozianti 
di speoialità medicinali espresso 1 si­
gnori A., Merenda e oomp,, rappre­
sentanti generali per l'Italia, via; San 
Vicenzino, 4, Milano, al prezzo di .lire 
3,50 la scatola e lire 7.50 le sol scatole 

iprese in u.na: sol volta, Iraridhe di portò 
coiìtróòàrtòllna-vagliaod assegno, 
• ; Guardarsi dalie contraffazioni od imi­
tazioni! Le pillola Plnk nòtf'si vendóiiè 

; mal soiolte, né a dozzine; né a, centi­
naia, ma sempre in scatolette suggel­
late portanti la marca depositata, 

, La Banca di Udine cede oro o scudi d' argento 
a frazione Botto il cambio sagnato peri certificati 
doganali. 

Enrico Marca ta l i , Virtìttore responsabile. 

La data IfflpFOFOgaMle 
PER L'ESTKAZIONE DEI PREMI 

DBLLA 

GraDie lotlÈria Nizioiiiile 
««-NAPOLI-VERONA-aa» 
V E N N E F I S S A T A D ' A U T O R I T À 

Mediante .SpeOia le Decre to 

al 3 0 Giugno 1901 
S3" La vendita dei biglietti si 
chiuderà, peròi moltoprimaipw-
chè le Centinaia Scomplete c o n 
v i n c i l a a s s o l u t a m e n t e 
gapainiita sonò quasi esaiirite, 
e i biglietti singoli, ohe possono 
vincere da L i r e D u e c e n t o a 
Q u e o e n t o c i n q u a n t a m i l s i 
s o n o r i d o t t i a p o c l i i s -
s imi> 

Il prezzo dei biglielti é sinora 
invaiialo, ma aumenterà certa­
mente, all'avvicinarsi dell'estra­
zióne, a misura delle richieste. 

I biglietti interi costano Lire IO 
I ndezzi biglietti . » '» 5 
I decimi di biglietto » » 1 

I biglietti si vendono in GENOVA dalla 
Banca P,lli CASAREIO di F,8co, Via 
Carlo Felice, 10. 

In tutto il Regno dai principali Ban­
chieri e Cambia Valute - Collettorie e 

' Uffici Postali autorizzati dal iainistero, — 
In UDINE presso.i' Cambiavalute signori: 
Lotti e Miani, via della Posta — Ellero 
Alessandro, piazza V. E. — Conti Giu­
seppe, vìa del Monte. 

Oomanilare sempre il Programma 
dettaglialo. 

Se tossite prendete le 

?iSTIfì|lE' 
lalsàffliclié 

CASTELLI, 
alrilattam ' 

Si vendono in Udine nella' 
Parnaacia «Alla j^oggia», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lii'e una la scatola. 

(5"LIOU 

s >?^QuvrsiCL 
PCKrCTTI 

QHBBnTITI DI PUBH O L H I H . 
PRBPERIBIL! RL BURRO. 

SI ijiadllMnolnilMlMlUl» Ijj.», IB »H» 
»rti8llcntionto iilttstrat», raoohlu»» l a : 
•datu o«»»«t» di l»Bnó iVmlMBUwei 
• Lig.ll!.Diit«l»«L.l.a>.S»lir«l«"''»l^''''* 
il ohUo noHÓ; Kr»aoo di porto a 'd'Im-. 
billssBlo «11» M»«lon« forro»l»ji» djlj 
ottropratorò. Per «agnat» da «oli cg .B, , 
•upplommlo di L. 8..Tii hirimil d» Ca, 80, 
ribtuii di aanldilml 15)1 .ohllo. l'on» 
poEati). Barila' flrotrt. Paflamente.VBfio 
asneano.' 

l'aachlmiUII di Ca.4 ii»UI '»or<o «•••-
^tio 11 oMtollm-Tatllii'di k 10,90-9,88 
o 9,10 riapottivamente, .: 
gair ChleAen eamptont e'ecttAloso ai 
sisti- r . s«»so 0 nm, ouééUB. 

dalMlnlstero Ungherese • brevettata LA 
SALUTARE; 2(l<ì Oertifloati pura­
mente italiani, fra i quali uno del flòmm. 
Carlo Saglione medico del ' defunto 
RE UMBERTO X — .uno del/^oomm. 
0. Quirico medico di S. M. VlTtORIO 
EMANUELE IH — uno del oav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII — 
lino .idel;i:Erof.,tìtìttmìffftó£j!o;S5i*éè«W, 
direttore dalla CliìiioaGehei-aTe'SiRòbia 
ed ex MINISTRO: della ..Pijbbl.astrtiz. 

.Góncèssiònario ;per l ' I t a l i a ' A . ;tf. 
'RRtIdò.>.''.UiÌÌne. -

Sementi ila P i ) . 
: La sottoflrmata ditta airverte l%;8ua 
numerosa clientela. che , .aftche 'que­
st'anno, oomO: ;pet:,j)aasa|a|;\tiene, un 
grande deposito di qualsiasi, s e m l i n t l 
d à p e a t o come: T r i f o g l i o | i | o -
l o t t o , Ei>lia • u a g n a i A Ì I Ì B -
s i m a i J L o i t ì t W t ' ' t u t t o ' se'hiè .Sèlle 
nostre campagne friulane garaniito 
dalla Cosoutta. 

Tiene pure mesougli;;pBr-I praterie e 
garantisce splendida riuscita, a prèzzi 
convenienti. ' ; " 

Regina Qùarg'nòlù. 
' : ' , Udina -;V,i»; dei, Teatri Ni 15 

H E R T O rtàFPÀEi^ti 
C^HlRUR&à-tlENtiSTA • 

km\m m Mtiiiii ìeltt W SnicìGìi 
•' . b E I i i i aOUÒÌiB':IM;^IElimA!'''•' ' 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
, . r » . i Ni.B ... 

JHaM» S. aiasonio: *,.C»Ba CfìJiioméUi'Ni $.,-'• 

B I S Ì E Ì I P P FABIA 
,:- Mercatoveòòhib i - Udine, j ; 

Vermouth Jilia Vaniplla 
Bottiglia da litro L. 1.50 

Da veMepsi ÌB FagagM 
casa civile con cortile e orto. 

Per trattative rivolgersi al 
hifj;. Pietro Nardon, capo-mastro 
(ji.Pagagna. 

.••ilMA-RCI;::BAR'E 
a base dì Ferro-China Rabarbaro ; " 

Preniiatò con med: d'oro e d'argento e diploma d'onore .1.1 .;;;. 
Valo'àtl.iiàtorita modiche lo dichiararono il più efflcalje ed irmiglitìrè 

rioostitue.tite tonico digestivo dei preparati consimili, perchè laspreseiza 
del RA.BAR13ARQ oltrflv{l'attivaro le l'unzioni dello stpmaooj d'aiiim^ntare 
l'apptsfito 6; preparatiliìjliia buona digestione,: impedisce ; anche la, .^stiti­
chezza originata dal solp',FBRRO-CHII^A. . ^ \ "! ,' 

Uso: Un bioóhi'èrino;pi-ima dei pasti. Prendendone dopò il,Bagno rin­
vigorisce ed eccita moravigliosamente l'appetito, Vendesi in tutte-'le-'Fat-
maoie. Droghieri e Liquoristi, . ' ' j i i 

Il Chimico Farmacista BARE6GI è puro l'unico prepavatora ^el.vero 
e .rinomato FLUIDO,'rigeneratore dellp forze dei cavalli e dell^ antiche 
polveri contro la bolsaggine .e tosse dei.oavalli e buoi,' , '< 

Dirigere le domande alla Ditta : - ''; ' 
E. Q. F.l l i B a i - e g g i - P a d o v a . 



ma 
IL. F R I U L I 

Le msemonì.per Jl •.'.Brillìi BÌ rùjeTouu esclusivamente piresso rAmmìiùstraziaxte del .Giornale in cUdine 

NAVIGAliOUE GENERALE ITALIANA 
SoMMlteFLOlO-IIIIBATTiNO 

Ooiupartiniento di Genova 

Società Anonima 
CapI-(8oiiia)o . . . li. 00,000,000 
UU ( Eousto • Tanato • 33,000,000 

Direzione Generalo ROMA. 
Compartiniastl Genova Palermo. 

Sodi Mapell Venezia. 

1 
i 

Per loDteTÌdeo e Bnenos'Alres 1 
toccando BARCELLONA | 

Faftenze Postali Isso da n O Y A i l 1° e 15 d'ognìmeso! 
''̂ '.?r;®,tf?,'!-^®'.*, '̂*'''®** con vapori ccIerJ»«linlip prima cloMse. | 

pafi-til>biu'(jiiiU]^iuggerIemorei »«- r t 
ÙDlhE - T i » Aq'oileja, N. 91 — UDINE Comode installaizloni a bordo ~ VIA9&I UT 18 QXt^tTI'—rllltiiaioazione « Jnce «)iiilD>lba| 

Il 1 Aprile 1901 partirà da Genova-per Bufinos Ayres il Vapore S I f t l O . '"| 
Ppexxi oonvAnienli di' pasAaggio. | 

Il 25 Maggio partirà;da Genova per, Ncv/ York il vapore (celere)'lilQOfllBA m 
RffBizzi oonweHianti di passasflio. ; | 

I patieggleri di lena oìau* gedraimopel aola paaiagiio pononale la ferrnia DA UDINE A aEKOVA il ribkeao dollSO par cenio, eon-A 
eeaao dal R. aoreno flno a auoTt dl^oualònl, pei COMITIVE. nr 

' ^ r W J i m o e SANTOS (Spasile), 'partenza ogni lese^oltre le straordinapie I 
Passaggi ^iàtis sul mare a famiglie regolarmente costituite di contudlui. , ' | 

A ' W o r t e n K C t Si acasttano m'efol o paesegfiieri da Venezia per Aiesaaiidria d'Egitto 6 per tutt i i porti, 
toe«ati dal la .Soeiatà, deiI.'Le!vante;,nar Rosso, Ihiilie e due Ameri&he. 

-Dirigerai in UDINE alla Sub-Agenzia della Società 
Qi, Via Aqalloja — di faccia Ja Chiesa del Carmine — Via Aquileja, 9 4 . 

' DoaandBra «tantpati o schiarimenti aha ai 'rlmattono a giro di Poeta. 

' OlkAttlO 'FEIkiUtoVlAHIO 
Parimi* 
DA UDIIOI 
0. 4.40 
A. 8.0S 
D. 1I.S6 
0. 13,20 
0. 17.30 
D. 20.23 

ArrW 
K TKntHA 

8.B7 
II.B2 
14.10 
18.16 
2!i.S8 
23.06 

^htr^tnu 

D. 
0 . 
0. 
D. 
0. 
M. 22.25 

4.45 
5.10 

I0.3B 
14.10 
18.37 

aiùAiMi 
7(48 

10,07 
15.26 

' 1 7 . -
23.25 

3.85 

Da', u D m A POimBRA AA p i i i m n A A linmm 

0. eoa ,8 ,66 0. 16.10 • 9 , -
D. 7.68 9.55 D. 9.2S ,11.05 
0. 10,35 13.38 0. 14J9 . .17.06 
D. 17.10 19.10 0. 18.65 '19.40 
0. 17.36 26.46 n. 18.39 20.06 

al ionna A 'nUHTB SA «nixan A tJDinii 
0. 6.30 '8.46 A. ' 8.25 11.10 
D. 8 . - 90.40 M. 9 . - 12.56 
M. ig.'12 19.45 D. 17.80 120.— 
0. 17.26 20.30 M. 23.20 4.10 

VA OlUaflA A MKTdaÉ, Bi'MKltMll, A'tfUlIlUA 
A. 9,10 9.48 0, 8 . - ;ft,45 
0. 14.31 16.16 0. 13,21 1 14,06 
0. 18,37 \9sa Q, 20.11 . 80]») 

'DA m i n a A OmBAU iiA''otn>Aii '•'*. titilla 
M. 8,06 6.37 M. eJi6 .,7126 

,U. 10.12 10.39 M. .10,63 .rll.18 
'M, 12136 '13,08 M. 11.40 12.07 
M. .10,63 .rll.18 
'M, 12136 '13,08 

M. 16.0G 16.37 H. 17.16 lt4«I! 
M. 21.23 21,50 :M, 2lil« Bl',41 

ODIKI s.dioaoio TB>wr* nuaaTx a, OIOKKID mmCB 
' M. 7.85 D. 8,35 10.40 D.'6.a) U. 8.29̂  10;I2 

M.1B.I6 0,14.16 10.46 , u.ia,eO M.u.3a 11)1.06 
M,17.&fi D. 18.57 22.16 D. l7.S0<Mil9,04 .21,23 

TinùiA •,citoaaiò iMimi 
D. •}.- »f,i 8JS7' *.63 
11.10,20,111.14.14115.60 
D. 18.95'M.20,24 21.16 

OBABIO Z3SLU, SBAUTU A TAIOBE 

UniNS a.atOHOIOTBHBZIA 
M. 7.35 D. 8.36 10.45 
M. 13.16 M.14,36 18.30 
M. 17,56 D.I8.57 21,30 

BA AAaAUA A t m i H B . 
0. 9.11 9.55 
M. 14.36 15.26 
0, 18.40 1B12S 

SA aRui ta . A 
0. 8.06 
M. 18.15 
0. 17.30 

8.43 
14. -
18.10 

Partattte 
DA USim 

, « . A . 5 lkT. 
8 . - f.20 

11.20 11.40 
14.50 16.15 
18.— 1825 

ArrM 

9.40 
1 3 . -

'18.36 
119.46 

Parwvu '.'ìArrM 
DA A n u a 

a. ttnaatufoiuBBM • t . t , ' B. A. 
6.66 a i o ,8.82 

11.10 12.26 —.— 
13.66 16.ÌO'1k.30 
ÌRIO l».U - ^ -

•an 

* • » " ' i l" 1"" ' ^ ^ ^ ^ 

' ' # « » E l i l ' H j U n II'miglior rimèdio coiitro l a , 
*S^lide sìa ri?ceQte o vocchia. Flficouo grnnde ' 
li.>I0Ì»W»con6'piscoIo L. 5. 

I U,CTynM *l*8l--«n-ileo.I»eryi"ca'!lituiro l'or-
Rsai»!»» impoverito, dalla mal-ittia « depurar!»' 
da ogni avanso di e-ssa. Flacone L, 5. 

I >'& J i P P ^ S f l l '"i'^ioa^.orgattipa autiblenorragica 
f i w h l ^ O u L , I per guarire Iti blenorragia raili-

ralménie e senu ronsoguonze. Flacone L. 2. 
, Dott. Moretti »i» Torino, 21 
0., via Borromei, !l. Vondita 

UdineAÌÌm Farmacia Biaeroi^ 
NB, L'unione dei rimedi antisifiiilici e (antivenerei 

II coi eocohi a3fjtF^diaQÌ è la più ingegnosa acoperta te­
l i rapeatica. La onj^ cor qnepto metodo è la pid efficace 

a la meglio tollerata CHIEDKRK con cartoUna doppia 
al dott. Moratti via Torino 21 — Milano —^ il modulo fi 
per la diagnosi o onra. 

MALATTIE 
NERVOSE 

DI STOMACO 
POLLUZIONI 

IM1P0*ENZA 
Cura radiéale'coi succhi''organici del labo­

ratorio aeqaaniii.iuo ' del doftor MORETTI, Via 
Torino, SI —.'Milano. 

orascoiiW f-emATiM 

tii 
La MigMare„tiiitara del'Mondo riconoseìuta per tale óvittì^e^'è 

Ficp della tmm. 
"(reparata dalla pisolata FxofaoMrla 

,A!t iT»n, ' i4» . iMNei i :OA '•> 

'VENEZIA — S. Salvatore, 4 6 K - 2 3 - 2 4 - 2 5 ' 

POTESTE i.RIST.ORAT'0,RB 
i''&ai oap«lU «.'ideila'̂ barila 

Questa nuova preparazione, non essoudo una delle solite tinture, posaiedi .latte 
le facoltà di ridonare ai cnpellii'cd bilia barba il loro priiaitiva o uaturaia colore. 

Essa ò la p i ù rarpldn t B n t u r A proKreaiNtTa "che 'si cbno.sca,,'poiché 
« e n x » a n a e e l i l i i r e aiTiatta la pelle e la'ttlaniiberìa, in pAcUissImi giòl-nt'ra"dt-

^eraro ai capelli od,alla barlia un CMSlunruo e «aero p«rl*«tiCI* La 'piti' pt^àfa^ 
ribiKal lo altre porche composita di sostanze veget-Ltli, ,e perchè la, più ,eoouomìc& 
.non coatauda, soltanto che 

Lire DUK la bòtit%Ua 
Trov.'uì'nndibile presso l'Uflicìa Annuuzi del Gioinnle..lL'F{llULl,. ',Udine, Via 

Prefettura N. 8. S 

^ro)ij 

5 'Premiato all'Esposizions d! Parigi'1889 
CON M'EDAGLI'A'ÌD'ORO -"^ 

Infallibile di.ilruttare dei l ' o p l , ,fi|»iial,'.Vil)p'é:aKniai,1alcun''périiadlo 
par gli Buimali domostici ; da non confobJ6i'SÌ'iÌ8«!l*"p»ètrf-HiftteSB .«h* è'pe--^^^ 
ricolcsa pei suddetti animali. ' J 

iroV>8:as,''SO •gtiriniiio"lfjim _;,_;, 

Dìchjariamu con piacBre che iHsignor A, C o u s i a e t t u ha, fatto^ na*Bb-,; 
stri Stabilimenti di uiacin one grani,''pul 
sta Citta, duoeSperiment lel'Suo propurato del, 
sito ne 6 stato completo, im iJostra jndtia' '^olfdl.'ifa^jdiie, 

In fede 

a"risoi'tì ral»iiicii'l*ité' l i à t l è - ' .1 
letto T«Ht«J*l«tt*«ì't- ls^l'e- ""̂  

FRATELLI'FÒliélOtl 

Pacchetto grande l. *.lÌ}»,.'-y"PlccoIp,'.L.";((l[;8|'0. , „ 
'Trovasi vsudibile in UDINE, presso "l'ufficio'aliiiorizi" del''gidraaio «'1 

F m i T I < l », Via-dolla Profotlm-a N.,6. I Iwisì in pna iigìoa a 1̂ ^̂  | 
.|'ril, "li'ly-i'. y i'.i 

TOSSE OSTINATA 
Catar ro - BroB-chite - Influenza, ecc. ecc. 

TP tnalfittìe delle vie respiratorie (oola, bronchi, polmoni, ecc.) tengono da quaranta anni il rimedio specifico, per eccellenza contro Itì to'sse^ostinttta; catBM-o, 
WnohitP l'̂ fluenza e simili. Infatti da quarant'anni tutti i medici illustri e milioni di ammalati guariti in tutto il Mondo proclamano.,la „Z2c/wm«».,Zomia/-rfe 
S r l l dm^dtóltó^ la:to^se,iostina1a, efficacissima più_ di ogni altro rimedio (Prof. Cardarelli, emmola, Tomraasi;'Ramaglmi'Budnomo '̂fecc.,;fccc.) 

condannati all'óblio-dall'esperienza. Immorali farmacisti e droghieri falsiaeauoo stupidamente, imitano 
nome ingannando il pubblico, La^TOj-ffLichcmina .fu'preparata'dal Chimico Lombardi,.̂ ^̂ ^̂ ^ 

i'azio). L'ammalato non" si faccia ingannare: se ha'la tosse 'ricorralalla,.tiichehi'na .'.iiòmlòardi,e ne 
•sarà'li'berato in poche oi-e.̂ La 'Lichenina vera di Lombardi ^.miracolosa per l p^rodigiosi suoi .effetti contro, la 4osse'ostinata, 'caturro'eoa. (Prof.' >Batìll̂ glia). Si 

^''^^La'^2S'SjJ»w^!^SJ™ei-ff ^ "si* spedisco in tutto il Mondo ,per posta rimettendo anticipate ÌL, ,3,S0 >all'unica .fabbrÌGa':"£ffM»*»«;i e 

..Cwtórĉ » - Napoji. A.'Mancai,-Paganini;, in Tbmw, G, Torta: Veìiexia, Farm.'Trento; in Mrenze, d'Pcgna; iin.':So%«ia:ed":-jl;w>!*K(?, Te-
'desco e Foligno, ]L™in'KOOTfl., Colonnelli,-Manzoni; in fi^a^^to, ffranitì; "in Ssn",'Paganini, Monteblone, Lippdlis; in 'Pescai,.,Bucco;, in,.yai«'*«to„e;,£écce, 
••'Olita e Ferrari; in Pafemo, Petralia; in'l^/ess'ina, Cananzi, ecc.,'ecc., ecc, „„o „ , . 

Depositari nella Repubblica Argentina: L. Fischetti y C; Calle Esmeralda 668, Buenos Aires. ^ ^ 
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